Gli allievi d.a.  e l’Esame di Stato (Pedagogia 5/2004)

Proviamo a sintetizzarne i punti centrali anche alla luce delle disposizioni legislative in vigore, alle quali si rimanda per una tratta​zione più ampia (O.M.21/04).

Documento del Consiglio di classe

Entro il 15 maggio il Consiglio di classe deve elaborare, per la Commissione d'esame, un documento che indichi, relativamente al percorso formativo messo in essere nell'ultimo anno di corso per la generalità del​la classe, i metodi, i mezzi, i contenuti, i tem​pi, nonché gli strumenti di valutazione adot​tati e gli obiettivi raggiunti.

In particolare per gli istituti professionali in cui è prevista una terza area professiona​lizzante, il documento deve specificare caratteristiche, attività ed obiettivi raggiunti dalla classe in tale area, per permettere alla Commissione d'esame di formulare la terza prova scritta ed il colloquio; nello specifico, per lo studente con deficit deve illustrare:

· le scelte operate in merito suo percorso individuale e all'attività di sostegno;

· le ricadute di tali scelte sull'attività didat​tica; 

· i percorsi comuni alla classe; 

· le modalità d'integrazione. 

Al fine di consentire alla Commissione d'esame di operare in base all'art. 6, comma 1 del Regolamento, occorre, inoltre, che il Consiglio di classe predisponga un "fascico​lo personale" per ogni allievo disabile conte​nente le eventuali richieste di prove equipol​lenti o omogenee al percorso formativo dif​ferenziato svolto, tipo di assistenza, tempi più lunghi per l'effettuazione delle prove scritte e/o orali, il testo delle prove in Braille... Tale relazione, per facilitare alla Commissione d'esame il compito di predi​sporre le prove equipollenti (art. 16 della Legge 104/92) deve fornire informazioni uti​li affinché il candidato sia messo a proprio agio nonché riferire delle conoscenze, com​petenze ed abilità acquisite e valutate in modo appropriato.

La relazione potrebbe avere la seguente struttura:

· descrizione del deficit e dell' handicap; 

· descrizione del percorso realizzato dall'alunno: conoscenze, competenze e capacità raggiunte, difficoltà incontrate e se e come sono state superate, discipline per le quali sono stati adottati particolari criteri didattici, percorsi equipollenti eventualmente svolti, attività integrative e di sostegno poste in essere anche in sostituzione parziale o totale di alcune discipline, risorse utilizzate (docente di sostegno, accompagnatore, ausili, tecno​logie, etc.), qualsiasi altra informazione che il Consiglio di classe ritenesse utile far pervenire alla Commissione;

· esposizione delle modalità di formulazio​ne e realizzazione delle prove per le valu​tazioni e precisamente: con quali tecno​logie, con quali strumenti, con quali modalità, con quali contenuti, con quale assistenza (docente di sostegno, assisten​te educativo, obiettore, accompagnatore, etc.): questo punto deve essere esposto in modo chiaro ed esauriente al fine di non suscitare fraintendi menti in chi legge (a tale scopo, sarebbe consigliabile inserire esempi di prove di valutazione eseguite durante l'anno e riportarle anche su foglio a parte);

· eventuale richiesta di prove equipollenti o differenziate e di assistenza. Per le pro​ve equipollenti occorre indicare chiara​mente: quale tipo di prova si intende far svolgere, quale tipo di assistenza e quali compiti la persona preposta deve svolge​re, la durata delle prove scritte (richiesta da riportare anche su di un foglio a parte).

La Commissione, esaminata la documen​tazione fornita, predispone le prove equipol​lenti e, ove necessario, quelle relative al per​corso differenziato con le modalità indicate dal Consiglio di classe, anche avvalendosi della consulenza di personale esperto. Nel caso in cui la Commissione decida in senso contrario al Consiglio di classe, deve motiva​re per iscritto la propria decisione.

Prove equipollenti

Al fine del rilascio del titolo di studio sono importanti le conoscenze, le competen​ze e le capacità conseguite dall'alunno e non il percorso fatto per conseguirle. Le prove equipollenti devono consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una prepa​razione culturale e professionale idonea per il rilascio del diploma attestante il supera​mento dell'esame (art 1, comma 6 del Regolamento).

Più precisamente, con prove equipollenti si intende che:

· la prova inviata dal Ministero della P.I. è svolta con "mezzi diversi": ad esempio, computer, macchina da scrivere, per mez​zo della dettatura all'insegnante di soste​gno, etc. Nel caso sia necessaria una postazione fuori dall'aula nella quale lavorano tutti gli altri allievi, la Commissione deve predisporre la vigi​lanza necessaria;

· la prova inviata dal Ministero dell'I​struzione è svolta con modalità diverse: ad esempio, la prova è tradotta. in quesiti con alcune possibili risposte chiuse, cioè in prove strutturate o in griglie. E' sconsi​gliabile far attendere il candidato in situazione di handicap mentre la Commissione decide e/o prepara la prova e /o le modalità di svolgimento;

· la prova è proposta dalla Commissione di esame ed ha contenuti culturali e/o tecni​ci e/o professionali differenti da quelli proposti dal Ministero dell'Istruzione, ma ad essa equipollenti. Essa deve, inol​tre, essere omogenea con il percorso svol​to dal candidato e deve poter essere rea​lizzata con le stesse modalità, tempi e assistenza utilizzati nelle prove di verifi​ca effettuate durante l'anno scolastico. Il Consiglio di classe, qualora richieda que​sto tipo di prova, deve fornire nella rela​zione tutte le informazioni utili per la pre​parazione del testo e/o dei testi delle pro​ve. La Commissione, a sua volta (even​tualmente avvalendosi di personale esperto) deve preventivamente preparare le prove d'esame diverse (compreso il col​loquio) da quelle proposte dal Ministero dell'Istruzione, coerenti col programma svolto dal candidato seguendo le indica​zioni fornite dal Consiglio di classe.

Prove per i candidati che hanno svolto un percorso didattico differenziato

Anche per i candidati in situazione di han​dicap, che hanno svolto nel corso di studi per​corsi formativi individualizzati diversificati in vista di obiettivi didattico-educativi non riconducibili ai programmi ministeriali, l'Esame di Stato costituisce occasione di sti​molo e di corretta conclusione di un percorso formativo realizzato interagendo con la clas​se. A tale proposito, il Consiglio di classe deve approntare una relazione che contenga, oltre a quanto si è già detto al punto l, l'indicazione chiara delle conoscenze, delle competenze e delle capacità che sono state conseguite dallo studente e che sono da accertare durante la prova d'esame.

In particolare, l'indicazione delle cono​scenze, competenze e capacità deve essere fatta specificando in quale ambito e con qua​le modalità lo studente è in grado di utilizzar​le. Inoltre, il Consiglio di classe fornirà ogni elemento utile per la formulazione delle pro​ve che dovranno essere coerenti con quelle svolte durante il corso degli studi e con gli obiettivi educativi, di formazione professio​nale e di sviluppo della persona prefissati nel progetto educativo individualizzato.

Occorre aver presente che negli istituti professionali e negli istituti d'arte, fra i can​didati in situazione di handicap che hanno svolto nel corso di studi percorsi didattici diversificati, in vista del raggiungimento di obiettivi educativi e formativi non ricondu​cibili a quelli dei programmi ministeriali, vi sono studenti che non hanno conseguito il diploma di qualifica o di maestro d'arte, ma solamente un credito formativo. In tal caso, la Commissione d'esame predispone, su indicazione del Consiglio di classe, le prove dif​ferenziate scritte/pratiche, e poi anche il col​loquio, in modo che risultino omogenei con il percorso effettuato dallo studente, coerenti con le competenze da accertare, e gestiti con le stesse modalità utilizzate per le verifiche svolte durante l'anno scolastico nell'ambito dell'autonomia, della comunicazione, della socializzazione, dell'apprendimento e della acquisizione di competenze relazionali e/o professionali.

La valutazione delle prove scrit​te/pratiche deve essere espressa in 45 (qua​rantacinquesimi), quella del colloquio in 35 (trentacinquesimi), ed entrambe devono essere fatte contemporaneamente a quelle riguardanti gli altri allievi della classe di appartenenza o della classe frequentata.

La Commissione d'esame rilascia il certi​ficato di credito formativo atte stante le cono​scenze, competenze e capacità conseguite. Tale attestazione può costituire -in partico​lare quando il progetto educativo individua​lizzato prevede esperienze di tirocinio, sta​ge, inserimento lavorativo -un credito spen​dibile anche nella frequenza di corsi di for​mazione professionale nell'ambito degli accordi tra amministrazione scolastica e regioni.

Tempi più lunghi per le prove d’esame e assistenza

I tempi più lunghi nell'effettuazione delle prove equipollenti scritte e grafiche e del col​loquio non possono di norma comportare un maggiore numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami, salvo in casi eccezionali stabiliti dalla Commissione, tenuto conto della gravità dell' handicap, del​la relazione del Consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante l'anno scolastico. E' preferibile, comunque, chiedere una prova equipollente che necessi​ti di minor tempo piuttosto che lo svolgimen​to della prova in due giorni.

Le prove dell'Esame di Stato devono essere svolte secondo modalità coerenti con quel​le adottate durante l'anno scolastico, poi​ché il candidato deve essere messo nelle migliori condizioni psicofisiche. Questo vale anche per l'assistenza, che deve essere intesa come:

a) assistenza per l'autonomia, cioè alla perso​na o per l'aiuto personale (recarsi ai servizi igienici, bere, mangiare, ...);

b) assistenza per l'autonomia intesa come aiu​to per lo svolgimento delle prove (aiuto nel​la consultazione di vocabolari, nella lettu​ra e/o traduzione del testo in un linguaggio accessibile, etc.);

c) assistenza per la comunicazione nel senso più generale.

Durante l'anno scolastico, l'assistenza relativa al punto a) è di solito prestata da per​sona appositamente nominata, un accompa​gnatore, un collaboratore scolastico, un fami​liare, e cosi via. Tale figura, durante le prove scritte, è presente nell'istituto e può esserlo anche nell'aula dove il candidato svolge l'esame. L'assistenza relativa ai punti b) e c) è assicurata da chi l'ha sempre fatta durante l'anno scolastico (docente di sostegno, docente di classe, obiettore di coscienza, etc.), cioè dalla persona indicata dal Consiglio di classe nella relazione i cui aspetti sono stati chiariti nel paragrafo 1.

In pratica, le persone che fanno assistenza durante l'esame devono essere le stesse che l' hanno svolta durante l'anno scolastico, e pre​cisamente:

· docente di sostegno, docente curricolare, etc.;

· personale della scuola (collaboratori sco​lastici);

· personale assegnato alla scuola, assistenti inviati dagli EE.LL. o segnalati dagli stes​si interessati (accompagnatori, familiari) e, in mancanza, dalle associazioni di cie​chi e di sordomuti o dalle loro famiglie;

· obiettori di coscienza operanti presso gli Enti Locali.

Le persone che possono prestare assisten​za all'esame possono essere più di una. Ad esempio, il docente di sostegno presente durante la prova di italiano può essere diver​so da quello presente durante la seconda pro​va o la prova orale.

A proposito di assistenza...

Dal '95 ad oggi, tutte le 00. MM. relative allo svolgimento di scrutini ed esami nei diversi ordini di scuola hanno sottolineato l'appartenenza dei docenti di sostegno ai Consigli di classe e, in particolare l'O. M. 267/97 all'art. 4 evidenzia, per la scuola secondaria superiore, la loro partecipazione alle operazioni di valutazione di tutti gli alun​ni della classe in cui è inserito l'allievo disa​bile. Ciò in virtù di una conoscenza più approfondita che essi hanno degli studenti con i quali, molto spesso, trascorrono più tem​po rispetto ai colleghi disciplinari.

Nel rispetto di tale riconoscimento, il docente di sostegno ha diritto di voto, in sede di scrutinio finale, per tutti gli studenti oltre all'allievo disabile seguito. Questo diritto-​dovere, però, inspiegabilmente si conclude al termine dello scrutinio di ammissione all'Esame di Stato.

La partecipazione del docente di soste​gno, infatti, non è prevista allo scrutinio fina​le dell'Esame di Stato, né tantomeno la sua presenza è contemplata tra i commissari. Egli viene nominato esclusivamente nei giorni di svolgimento delle prove scritte e nel giorno dell'orale dell'allievo disabile e non è richie​sta (ammessa?) la sua partecipazione al di là di questi momenti.

